
Due giorni di sciopero. Oggi e domani
la Gazzetta dello Sport non sarà in edi-
cola, mentre il Corriere della Sera fino
all’ultimo è rimasto in bilico. Le due re-
dazioni non hanno preso per niente be-
ne la vendita da parte di Rcs Media-
group della loro storica sede di via Sol-
ferino, simbolo e un po’ sinonimo del
giornalismo italiano.

La cessione dell’immobile per 120
milioni di euro al fondo americano The
Blackstone Group International Part-
ners LLP è stata decisa dal Consiglio di
amministrazione di Rcs nella tarda se-
rata di martedì. Blackstone riaffitterà
a Rcs parte degli spazi che oggi ospita-
no il quotidiano generalista. Cronisti,
poligrafici e impiegati, dovrebbero ri-
manere a lavorare nella stessa sede,
ma «con durate variabili sulle diverse
porzioni». Cioè non si sa per quanto an-
cora.

È questo uno dei punti più contesta-
ti di un’operazione che il comitato di
redazione della Corriere giudica «una
follia», contro la quale non esclude
«eventuali esposti alla magistratura».
«Svendere un immobile di pregio nel
centro di Milano per poi riaffittarlo a

un prezzo che in pochi anni restituisce
gran parte del capitale incassato - scri-
ve il Cdr - è esattamente ciò che non
farebbe qualunque persona di buon
senso».

Eppure è ciò che hanno deciso i
membri del Cda, che «ha approvato a
maggioranza la vendita», alla quale nei
giorni scorsi oltre alla redazione si era-
no opposti anche Giovanni Bazoli, pre-
sidente del consiglio di sorveglianza di
Intesa San Paolo, il neo azionista pro-
prietario de La7 Urbano Cairo e il con-
sigliere d’amministrazione Piergaeta-
no Marchetti (suo uno dei «no» alla ces-
sione espressi nel Cda, l’altro sarebbe
stato quello di Attilio Guarneri»). Cer-
to non con parole dure come quelle usa-
te dal comitato di redazione, ieri riuni-
to fino a sera in assemblea con i giorna-
listi per decidere come protestare.

FOLLIA
La vendita di via Solferino è «un atto
folle dal punto di vista finanziario»,
«uno sfregio inaccettabile all’identità
del Corriere della Sera», dicono i croni-
sti, convinti che in questo modo si stia
arrecando «un danno permanente allo
stato patrimoniale del gruppo» attra-
verso un’operazione che «concede solo
un sollievo transitorio e apparente ai

conti». Ma per il management guidato
da Pietro Scott Jovane si tratta di una
medicina necessaria, che rientra nel
piano di dismissioni e riordino dei con-
ti del gruppo. In quest’ottica, Rcs nei
mesi scorsi ha ceduto e chiuso diverse
testate periodiche, lasciando i giornali-
sti in cassa integrazione.

Proprio al manager ex Microsoft è
riservato un passaggio del comunicato
del Cdr, secondo cui quando la cessio-
ne di via Solferino «peserà sulla solvibi-
lità del gruppo», «probabilmente per al-
lora l’amministratore delegato Pietro
Scott Jovane avrà già lasciato la società

con una generosa buonuscita». Ce n’è
anche per alcuni azionisti: «Fin d’ora è
chiaro che l’operazione mette in luce
un intrico di conflitti di interesse che
tocca soggetti azionisti di giornali con-
correnti (ed è il caso della Fiat) e socie-
tà nello stesso tempo azionisti e credi-
tori di Rcs (ed è il caso di Intesa Sanpao-
lo). Senza contare il fatto che l’advisor
dell’operazione, banca Imi, fa parte
proprio di Intesa San Paolo». L’ultima
stoccata è per il sindaco Pisapia: «Il cdr
aveva cercato di coinvolgere le autori-
tà cittadine», di cui oggi, «con amarez-
za», registriamo « l’indifferenza».

ECONOMIA

● Due giorni di sciopero alla Gazzetta dello Sport
● L’edificio ceduto al fondo americano Blackstone

Enel Green Power ha chiuso il terzo
trimestre 2013 con un utile pari a 138
milioni di euro, in crescita del 142%
anche grazie alla plusvalenza relativa
alla cessione di Enel.si (69 milioni).
Nei nove mesi, precisa una nota, l’uti-
le è stato pari a 407 milioni, in cresci-
ta del 46,4%: al netto della plusvalen-
za l’utile dei nove mesi è cresciuto del
23,7%. I ricavi totali ammontano a
592 milioni nel trimestre (+10%) e a
2,053 miliardi nei nove mesi
(+18,5%). L’ indebitamento al 31 di-
cembre è di 5,665 miliardi (+22,8%).

I risultati annunciati da Enel
Green Power «rafforzano la nostra
posizione di leadership nel settore e
dimostrano la validità della scelta che
ci ha portato a concentrare queste at-
tività in un’unica realtà, con una stra-
tegia volta a promuovere e valorizza-
re progetti in paesi con abbondanza
di risorse naturali, stabilità regolato-
ria e robusti fondamentali macro-eco-
nomici», ha detto l’amministratore
delegato di Enel Fulvio Conti. «Lo svi-
luppo di progetti nelle rinnovabili
con tecnologie all’avanguardia è un
nostro tratto distintivo e uno dei prin-
cipali driver di crescita del Gruppo.
Vogliamo continuare a investire per
fornire una risposta concreta alle ri-
chieste dei clienti: un’energia sicura,
economica e sempre più sostenibile
con l’ambiente». Francesco Starace,
ad di Enel Green Power, sostiene che
«i risultati confermano la validità del-
la nostra strategia alla continua ricer-
ca dell’eccellenza nella conduzione
dei nostri impianti e della diversifica-
zione nello sviluppo tecnologico e
geografico».
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